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Un articolo del compagno Parisi sul quotidiano « L'Ora » 

Dal «caso Sardegna» 
una lezione di coraggio 

alla DC siciliana 
Una riflessione sul comportamento dello scudocrociato nelle due 
regioni isolane - Le contraddizioni e la differente visione globale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - «Caso Sarde­
gna» e «caso Sicilia»: due 
Importanti regioni, accomu­
nate dal regime e dalle tradi­
zioni autonomistici, a con­
fronto. La « ter?a fase » alla 
Regione Sarda ha visto la DC 
locale sviluppare con le altre 
forze autonomiste un dibatti­
to ed un accordo sfociati, si 
no al diktat romano, nella 
decisione di formare un go 
verno regionale d'unità. 

Di che cosa si discute in 
Sardegna — si chiede, in un 
articolo pubblicato ieri da 
« L'Ora ». il segretario regio­
nale comunista Gianni Parisi 
— se non di quei « tre grandi 
filoni » (rapporto Stato Re 
gione, modifiche statutarie, 
piano di s\ ilunpo economico. 
riforma della Regione) su cui 
in passato in Sicilia si svi­
luppò il grande « confronto 
po'itico ed ideale stroncato 
nella sua attuazione dall'ar­
retramento democristiano»? 
A quali conclusioni ci porta 
questa riflessione? Balza agli 
occhi — risponde Parisi — la 
« differenza di visione ideale, 
di livello culturale e di co­
raggio politico tra la DC sar­
da e quella siciliana. Qualche 
democristiano sicilano ne 
siamo sicuri, trarrà dalla vi­
cenda sarda., peraltro aporta, 
una conclusione del tipo: 
« Avete visto, i confini sono 
ben segnati, non si può an­
dare oltre ». 

Dopo aver ricordato come 
« il preambolo », la DC sici­
liana l'abbia inventato prima 
del congresso nazionale e 
come gli equilibri e gli orien­
tamenti di tale partito fosse­
ro già cambiati precedente-

I mente alla morte di Mattarel-
j la. non a caso assassinato, 
j Parisi ricorda come * la n-
i nuncia dello schieramento 

Zaccagnini Andreotti. maggio­
ritario in Sicilia come in 
Sardegna, abbia segnato la 
vita politica siciliana in que­
sti ultimi anni. In Sardegna 
lo stesso schieramento ha a-
vuto ben altro ruolo e posi­
zione. Il diktat esterno non 
umilia queste forze, ma chi 
le ha espresse». 

Il segretario comunista 
passa così a ricordare 1'* ap­
piattimento pauroso della DC 
siciliana in una gestione 
scomposta del potere ». di 
mostrato dalle ultime fasi del 
dibattito all'assemblea e dal 
silenzio assoluto, in verità ri­
corda non solo della DC. su 
alcune riflessioni più di fon­
do. che vanno al di là del 
gioco delle formule o dei 
piccolo cabotaggio legislativo. 

Si tratta — sostiene Parisi 
— di guardare alla prospetti­
va dell'isola e della sua au­
tonomia. al contempo impe­
dire che in questi mesi la 
degenerazione politica e legi­
slativa avanzi. 

Da qui una sottolineatura: 
noi siamo disposti — prose­
gue il segretario comunista 
— pur stando fermamente al­
l'opposizione. e respingendo 
l'ipotesi di ripetizioni di 
formule politiche sperimenta 
te e superate, a confrontarci 
sui problemi più urgenti e su 
soluzioni eque 

Ed è proprio su queste 
questioni che il PCI rivolge 
un appello ai socialisti per 
ricercare una posizione co­
mune. Ciò costringerebbe gli 
altri e il governo — ricorda 

Parisi — a tenerne conto. 
Per quel che riguarda le 

prossime scadenze, il dirigen­
te comunista, dopo aver ri­
cordato come f molti demo­
cristiani dicono che per la 
DC siciliana il suo gruppo 
parlamentare è ingovernabi­
le », ribadisce l'opposizione 
del PCI a che quésta e ingo­
vernabilità della DC » — non 
sappiamo quanto reale, o 
quanto voluta per giocare ci­
nicamente su tutti i tavoli 
della demagogia e della guer­
ra tra le varie categorie — sj 
scarichi sull'assemblea e sul­
la Sicilia. 

Di qui la necessità di fare 
una « legge per i giovani » 
che non sia il risultato di 
una r'ssa in assemblea: e di 
qui la necessità di far discu­
tere all'ARS in questi mesi 
alcune questioni, poche, pro­
pone Parisi, uid esibeu^itili. 
dal problema della casa, per 
il quale si richiede alla Re­
gione uno sfòrzo straordina­
rio. a quello di un intervento 
di tipo nuovo per l'artigiana­
to e la piccola industria: alla 
agricoltura, con la riforma 
delle utenze irrigue e un 
nuovo sistema di incentivi e 
finanziamenti; alla riforma 
dell'assistenza, unita ad una 
corretta attuazione della ri­
forma sanitaria. 

Un accordo tra PCI e PSI 
su tali questioni risulta, 
conclude Parisi. « necessario » 
perché soltanto in tale ma­
niera è possibile costringere 
il governo e la sua maggio­
ranza ad un confronto, im­
pedire una «scomposta ago­
nia dell'assemblea » e forse 
rilanciare un discorso di 
fondo per il futuro. 

Ancora senza giunta Catanzaro 

Il centrosinistra 
si prepara fuggendo 

dalla porta di servizio 
De, Psi, Pri e un consigliere Psdi non 
hanno avuto nemmeno il coraggio di 
presentarsi in aula - Beghe interne 

> Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se la sono svignala quatti quatti, dalla porta 
di servizio del palazzo comunale. Questa volta DC, PSI, PRI 
e uno dei due consiglieri del partito socialdemocratico, non 
hanno avuto nemmeno il coraggio di presentarsi in aula per 
chiedere il rinvio della seduta del consiglio. Ed è la quar­
ta seduta che va a vuoto dopo le elezioni di giugno. Tutto 

intorno, naturalmente, un for-

La giornata di lotta mentre a Roma s'incontrano FULC e ASAP 

Oggi fermo per uno sciopero 
il polo chimico siciliano 

Al centro della mobilitazione i gravi pericoli per l'occupazione nell'area di Gela - In preparazione 
una conferenza di produzione del petrolchimico organizzata dalla sezione di fabbrica del PCI 

Comitato di 
lavoro delle 

coop turistiche 
in Calabria 

CATANZARO — In seguito 
alla nuova realtà che si è 
venuta a creare nel campo 
turistico in Calabria, l'asso­
ciazione nazionale delle coo­
perative turistiche ha cre­
duto opportuno costituire un 
comitato di lavoro con un re­
sponsabile, il comunista En­
nio Oliverio, dando cosi vita 
al settore delle cooperative 
turistiche aderenti alla Lega 
nazionale delle cooperative o 
mutue. Sono già una ventina 
finora le cooperative o i 
gruppi associati. Alcune ope­
rano da qualche anno, altre 
stanno per incamminarsi, e 
altre ancora sono in via di 
costruzione. 

Dalle prime impressioni si 
può senz'altro prevedere una 
grossa espansione del settore 
non solo in termini quantita­
tivi ma soprattutto per ciò 
che riguarda l'associazioni­
smo tra gli albergatori e la, 
questione dei campeggi da 
parte delle cooperative di gio­
vani. Il comitato region"'e 
delle cooperative turistiche 
insieme alle cooperative, si 
propongono di sviluppare un 
grosso dibattito sul turismo 
di massa e sui problemi a esso 
inerenti. 

Da tutta 
la Sicilia 

a Palermo 
contro 

le pensioni 
di fame 

PALERMO — Pensioni di fame, una vec­
chiaia che si consuma nella solitudine e 
nelle umiliazioni, nelle migliori delie ipo­
tesi una assistenza caritativa e clientelare, 
una emarginazione destinata a crescere: 
per rifiutare questa condizione e quasi a 
dimostrazione che si considerano tutt'altro 
che a rami secchi », a migliaia da tutta la 
Sicilia sono venuti a Palermo per la mani­
festazione regionale indetta dalla Federa­
zione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL. 
dalla Federazione regionale unitaria del 
pensionati, dalla segreteria regionale def 
patronati sindacali INCA. lNASr ITAL. 

Hanno sfilato in corteo per le vie del 
centro dietro i loro striscioni, le loro pa 
role d'ordine: e Centocinquantaduemila lire 
al mese! — diceva un cartello portato a 
mano — con i miei malanni e il ticket dei 
medicinali come faccio a vivere »? Poi hanno 
raggiunto piazza Indipendenza dove sono 
intervenuti numerosi rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 

Tre le controparti. Al governo nazionale 

sollecitano l'inizio del dibattito parlamen­
tare sul riordino del sistema previdenziale, 
la ristrutturazione dellTNPS, il' migliora­
mento delle pensioni minime, il passaggio 
delle e pensioni minime con oltre quindici 
anni di contribuzione al doppio meccani­
smo di adeguamento, la trimestralizzazione 
della scala mobile, la conferma degli au­
menti. conquistati nel 1880. Chiamano in 
causa il governo regionale per la riforma 
dell'assistenza domiciliare, una politica del­
la casa per alloggi popolari, strutture di 
riposo. Infine si attendono dal Comune il 
rimborso del ticket sui medicinali, facili­
tazioni per il trasporto pubblico, i centri 
sociali. 

Al termine della manifestazione una de­
legazione di pensionati ha sottoposto la 
piattaforma di lotta al compagno Michelan­
gelo Russo, presidente dell'Assemblea re­
gionale siciliana e al presidente della Re­
gione, il d.c. Mario D'Acquisto. 
NELLA FOTO: Un aspetto della manifesta-
rione di pensionati a Palermo 

A Sassari in 27 senza lavoro 

Tipografia Poddighe: Appalti alla Samil: 
Sette licenziati a Portovesme 

i perché di un fallimento 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il tribunale ci­
vile di Sassari ha emesso la 
sentenza di fallimento della 
litotipografia Poddighe, una 
delle più moderne aziende 
del settore costruite si Sar­
degna grazie soprattutto ai 
finanziamenti regionali. Da 
ieri 27 lavoratori si trovano 
sul lastrico. Il tribunale ha 
anche stabilito che la verifi­
ca dello stato passivo dell'a-
z.oida avvtnea il 23 dicem­
bre prossimo. 

Il d'.sastro è spaventoso: 
l'azimCa vanta un credito 
pnv.lejiato di 2.155.000000 
centro un passivo accertato 
e maturato di 2.365 000 C30 
I sindacati di catezoria han­
no denmeiato che il falli­
mento dell'azienda litotipo-
grafica sasserese è una con-
aezuenza diretta degli sper­
peri e della cattiva gestione, 

«Dopo sette anni di vita 
tormentata — sostengono 1 
sindacati — viene cosi a ces­
sare una delle poche attività 

produttive sorte in città. A 
pagare seno sempre e soltan­
to i lavoratori che, dopo aver 
accumulato crediti sotto for­
ma di salari ncn corrisposti, 
vedono ora venir meno lo 
stesso posto di lavoro. Si 
tratta di altri operai tipo­
grafi disoccupati, che vanno 
ad aggiungersi a quelli, e 
seno svariate decine, che in 
questi anni hamo riempito 
le liste degli uffici di collo­
camento della Sardegna, e 
alle des'ne e de:ine di mi­
gliaia di lavoratori disoctu 
piti che venta la nostra 
isola. 

La nota del sindacati ccn 
c'ude affermando c^ie «l i 
difesa dell'occuDaziroe. il ri­
lancio produttivo anche di 
aziende cerne la litotloogra-
fia Poddighe. restano l'obiet­
tivo primario del movimento 
Vndacale unitario: su questo 
terreno si gioca la credibili­
tà dell'istituto autonomistico 
sardo ». , 

iv. p. 

lo sfruttamento continua 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sette operai so­
no stati licenziati per Inizia­
tiva unilaterale della direzio­
ne della SIM-Sarda, una im­
presa d'appalto che opera al­
l'interno della SAMIM di Por­
tovesme. La direzione ha tira­
to fuori dei motivi speciosi 
per giustificare i licenziamen­
ti: «La mancanza di com 
messe di lavoro costringe ad 
una riduzione del personale » 

I sindacati contestano. « Si 
tratta — denunciano — di un 
atto di vera e propria re 
pressione che colpisce i lavo 
ratori più attivi». Infatti, le 
altre Imprese d'appalto che 
lavorano all'Interno della 
SAMIN vanno potenziando 
gli organici in previsione 
dell'avvio del piano per il po­
lo del piombo. E' vero che 
per le aziende d'appalto che 
vanno assumendo manodope­
ra non eslate ancora una or­
ganizzazione sindacale. Que­
sto significa che si vuole col­
pire la BIM Sarda in quanto 

sì tratta di un'azienda dove il 
sindacato si è affermato e si 
rafforza, e che può quindi 
diventare un punto di riferi- > 
mento per tutti i lavoratori ' 
dell'azienda non direttameli- I 
te dipendenti della SAMIN. , 

«Ancora una volta — de­
nunciano i lavoratori licenzia 
ti — alla SAMIM non si è 
riusciti a controllare la orga­
nizzazione degli appalti, ba­
sata su un duro sfruttamento 
e sulla repressione di ojni 
forma di attività sindacale. 
E" ora che si arrivi ad una 
oresa di posizione di tutti i 
consigli di fabbrica». 

La costruzione di un nuo- l 
vo impianto non deve esaere 1 
fondata sullo sfruttamento del 
lavoratori degli appalti, sul 
lavoro nero e sulla repressio­
ne sindacale: ood sostiene la 
FLM, che ha aperto una ver-
tensa chiedendo un incontro 
urgente con la direttone del­
la STM Sarda. 

.' p. b. 

te odore di centrosinistra 
organico, anche se ci si sfor­
zerà, ove l'operazione doves­
se riuscire e i capi corrente 
dell'una e dell'altra parte si 
dovessero mettere d'accordo, 
di definire in altro modo, una 
maggioranza che qui a Ca­
tanzaro, ha lasciato fino al­
lo scandalo (la variante al 
piano regolatore per. esem­
pio ancora materia per i j 
magistrati) segni indelebili 
di malgoverno. Un'altra se­
duta del consiglio comunale, 
dunque, andata a vuoto. 

Il capoluogo calabrese ri­
mane ancora senza una giun­
ta, questa città sembra lo 
schermo su cui si proletta 
la iiugediu ùelìtt i l i s i poli-, 
tica regionale. E nel consi­
glio regionale, ormai, si è 
scimmiottato di tutto. Anche 
le aperture che a livello re­
gionale avevano aperto la 
via ad una maggioranza, 
nuova, in cui la sola vera 
novità, avrebbe dovuto esse­
re la partecipazione del PCI 
al governo. Poi la DC si è 
chiusa a saracinesca. Il PSI 
ha stanato, ma si fa per di­
re, la democrazia cristiana 
proponendo in una delle tan­
te tornate del consiglio co­
munale, a quattro mesi dal 
voto, una giunta laica, vaga­
mente colorata. Niente da-
fare. 

I partiti della democrazia 
cristiana e il partito sociali­
sta che ritengono di doversi 
contendere anche nella Ca­
labria della crisi il ruolo del­
la centralità, hanno finito 
per fare a spintoni. Poi si 
sono seduti ad un tavolo, 
quello delle trattative, co­
minciando la pantomima die­
tro la quale si agitava il fon­
dale delle richieste. E dicia­
mole una volta per tutte le 
cose come stanno. I sociali­
sti hanno chiesto il sindaco 
per il comune, e se la DC 
avesse ceduto le anni, avreb-, 
bero accettato una giunta di 
centro-sinistra alla vecchia 
maniera, per la provincia. 

l,La.deniQcrazia cristiana non, 
•Tià'èeduto'^tìl sindaco, per-1' 

che ha da sbrogliare le sue 
matasse inteme (un ex pre­
sidente della regione, Aldo 
Ferrara, catapultato nei ban­
chi del consiglio comunale) 
a cui non si può negare il 
posto di sindaco. 

A questo punto si fa giran­
dola: centro-sinistra al co­
mune con sindaco democri­
stiano, sarà quel che sarà al­
la provincia, perché è da ve­
dere se il patto laico e so­
cialista, di ferro, al comune 
vale anche per la provincia. 
I democratici cristiani rin­
graziano e fanno i loro gio­
chi. L'area del preambolo che 
fino a qualche mese fa a 
Catanzaro aveva perfino pro­
posto un monocolore demo­
cristiano al comune, e una 
giunta di sinistra per l'am­
ministrazione provinciale, an­
nusato l'odore di centrosini­
stra, mette da una parte le 
sue paure di • perdere una 
fetta di potere e passa al­
l'attacco. I naufraghi sono 
dall'una e dall'altra parte. 

- Da • una parte quelli dell' 
area Zac dall'altra i socialisti 
che a un rapporto unitario 
con il PCI ci credono dav­
vero. Come andranno ora le 
cose? La domanda non è re­
torica e, anzi, rispondere non 
è facile. Certo con democra­
zia cristiana e partito socia­
lista che si nascondono e fan­
no saltare un consiglio co­
munale. anche i muri finisco­
no per arrabbiarsi. Tanto più 
che siamo in Calabria, a Ca­
tanzaro, ieri emblematica­
mente rappresentata dalle 
centinaia di famiglie sfratta­
te che. per settimane e set­
timane hanno occupato il 
palazzo comunale. Alla te­
sta di una lotta difficile, 
dura, c'è stato il PCL 

E proprio mezz'ora prima 
che la sceneggiata del con­
siglio comunale andasse de­
serta per il numero, il com' 
pagno Dardano e il compa­
gno onorevole Franco'Poli-
tano, avevano annunciato al­
le famiglie che tra qualche 
giorno, una settimana al 
massimo, i casi più urgenti 
saranno risoni. Una batta­
glia vinta per fl PCI e per. 
gli sfrattati, ma una batta­
glia persa per una città che 
non riesce ad organizzarsi 
per l'incapacità di chi la di­
rige. La democrazia cristia­
na con 19 consiglieri al co­
mune, non riesce a coagulare 
una maggioranza, il partito 
socialista non sa da che par­
te pendere. Intanto tutto ciò 
che si può registrare fa par­
te di una situazione di sfa­
scio: la rivolta dei pendolari 
che prendono d'assalto i pull­
man del comune che non fun­
zionano, le famiglie senza ca­
sa che alla fine dell'anno 
raggiungeranno quota 300. i 
problemi vitali di ogni gior­
no. come l'acoua, l'igiene/le 
strade, il traffico. 
Ora si tratterà di stringere i 
tempi. In questa fase il com­
portamento dei compagni so­
cialisti sarà determinante. 
specialmente per quanto ri­
guarda la provincia di Catan­
zaro. In quella sede vi sono 
non solo 1 numeri, ma anche 
le condizioni par fare Tate-
re una soluzione eh rappre­
senti un modo movo di guar-

ai 

NvcrfoMtTvflo 

GELA — Mentre a Roma si svolge l'in­
contro tra FULC e ASAP i chimici di 
Gela scendono oggi in lotta per solleci­
tare una immediata definizione sulla fi­
gura degli impianti di produzione del 
fertilizzanti e più In generale sul pro­
blemi dell'occupazione e del futuro di 
questo Importante polo chimico si­
ciliano. -

La chiusura degli • Impianti dell'urea 
e del solfato ammonico, è infatti so­
lo l'ultimo episodio di uno stillicidio di 
scelte delle partecipazioni statali che, 
per quanto riguarda Gela, sembrano ri­
condurre tutte a un inesorabile restrin­
gimento dell'occupazione: posti di lavo­
ro in pericolo, per questa ultima deci­
sione, non sono soltanto i 150 diretta­
mente Impegnati in questi reparti, ma, 
se si considerano i problemi che si ven­
gono a creare nei reparti a monte e nel­
l'indotto, si giunge ad oltre 700 senza 
considerare la situazione che si viene a 
creare nel settore dei trasporti e dei 
portuali, che vedono ridurre al 50 per 
CCi lLU i c p i u f i i c a t u t i i / u . 

Siamo di fronte cioè a una realtà che 
diventa drammatica per l'economia di 
Gela e dell'intera zona, e che in questa 

• ottica viene eietta dal consiglio di fab­
brica e dall'intero movimento * sindaca­
le: non è solo la' provocazione azienda­
l e — che si sta concretizzando con il 
rifiuto della corresponsione del salario 
agli operai che hanno continuato a la­
vorare malgrado la decisione di chiusura 

degli impanti dei fertilizzanti — a de­
terminare la manifestazione di oggi, ma 
soprattutto il ruolo che stanno svolgen­
do le partecipazioni statali in Sicilia ed 
a Gela in particolare che viene messa 
ancora una volta in discussione. 

Certo non si vogliono disconoscere re 
difficoltà reali che il settore chimico 
sta" attraversando per le scelte miopi 
che ne hanno contrassegnato la vita in 
questi ultimi anni, ma bisogna chiarire 
una volta per tutte se la funzione pub­
blica deve restringersi strettamente ai 
problemi dello stabilimento o se invece 
la funzione sociale e le partecipazioni 
statali devono svolgere non deve muo 
versi anche su un terreno più comples­
sivo e di progettazione e di informazio­
ne e di stimolo, della imprenditorialità 
locale. 

Temi questi certamente «difficili» 
ma su cui il movimento si sta impe­
gnando con la preparazione tra l'altro 
della conferenza di produzione del pe­
trolchimico. organizzata dalla sezione 
di fabbrica del PCI, preceduta da in­
contri con i tecnici di vari reparti: l'as­
senza, ancora una volta è del governo 
regionale che rifiuta di considerarsi un 
interlocutore indispensabile e delle scel­
te che guidano le > partecipazioni sta­
tali, che t dimostrano ogni giorno di più 
di non avere un programma per la chi­
mica e per la stessa funzione che de­
vono svolgere. 

Michele Geraci 

Incontro 
a Foggia 

tra delegazioi 
PCI e Anic 

FOGGIA — Nei giorni scors 
una delegazione del PCI, 
composta dai compagni Seve 
rino Cannelonga. segretario 
provinciale, da Michele Ma­
gno, sindaco di Manfredonia, 
da Donato Troiano, sindaco 
di Monte S. Angelo e da Fran­
co Mastroluca. segretario del 
PCI di Manfredonia, si è in­
contrata con una delegazlo 
ne di dirigenti dell'azienda 
ANIC guidata dall'ingegner 
Visioli. Dopo una visita allo 
qt-nhilirripri^o n'^ «tatn lino 
scambio di vedute sui proble­
mi del suo sviluppo e della 
diversificazione produttiva 
dell'azienda, dell'occupazione 
r- . 3 - 1 1 - . . . n i , . * . — 
te u c u u KTctiui/G. 

Tra l'altro, i rappresentan­
ti del" PCI hanno esposto la 
politica 'e rle iniziative del 
partito -vèrso" le imprese a 
partecipazione 'Statale e in 
modo particolare dell'indu­
stria chimica. 

La sentenza del pretore di Augusta 

Per inquinamento condannato 
il direttore dell'Unicem 

L'accusa era aver scaricato in mare quantitativi nocivi sei volte supe­
riori a quanto previsto dalla legge Merli - Assolta un'altra raffineria 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Sette mesi di 
arresto al direttore della ce-

' mènfénà' « - Unicem^ fngègnér1 ' 
Valsecela* per inquinamento 
marino: assolto per insuffi­
cienza di prove il direttore 
della raffineria Isab. ingegner 
Maiuri. Rinviata al 28 no­
vembre l'udienza penale per 
la Cogema, la ditta Saccuzzo 
Calce Struzzi e la Sicil Tubi: 
si è conclusa cosi la prima 
parte del processo per inqui­
namento che vede come im­
putati cinque stabilimenti del 

* polo industriale siracusano. 
' L'accusa è di aver scaricato 

a mare sostanze inquinanti 
oltre i limiti previsti dalla 
legge Merli. Nel caso dell'U-
nicem lo smarginamento è 
stato addirittura di sei volte 
superiore alla soglia massima 
consentita. Da qui la con­
danna inflitta dal pretore di 
Augusta Coodorelli al re-

- spohsabile dello - stabilimento 
e al risarcimento dei danni 
alla parte civile e cioè all'Ar-
<?V'-H che ayéva! {Chiesto.. tìl 
risarcimento "simbòlico ' di 
mille lire — e al comune di 
Augusta. 
- Inoltre, poiché l'Unicem 

non ' beneficia della proroga 
prevista dalla legge non a-
vendo presentato alcun pro­
gramma di risanamento, c'è 
la concreta possibilità che la 
Regione revochi la concessio­
ne allo scarico. ' ' 

Assolta invece con formula 
dubitativa l'Isab. Ma Condò-
relli ha ravvisato nella do­
cumentazione aziendale ulte­
riori ipotesi di reato e ha 
lasciato capire che da qui a 
qualche settimana lo stabili­
mento potrà essere chiamato 
a risponderne. 

Si apre dunque un nuovo 
capitolo nella lotta all'inqui-
nament o e tutto lascia pre­
vedere una intensificazione 

dell'intervento repressivo del-
' là.niagisjxatura di fronte, ̂ al-
, l'atteggiaménto delle indu-
i stiièveliè'> continuano à varia­
re le ' leggi nonostante il 
sempre diffuso allarme della 
popolazione. 

Intanto anche la Federa­
zione sindacale unitaria è 
scesa in campo con una pre­
sa di posizione estremamente 
chiara e puntuale con cui si 
fa appello ai cittadini, ai la­
voratori, ai giovani per una 
mobilitazione di massa in di­
fesa della salute e dell'am­
biente. 

cBisogna imporre — si dice 
nel documento sindacale — 
che vengano finalmente av­
viate le indagini ambientali 
ed epidemiologiche; occorre 
dotare la provincia di Sira­
cusa di strutture sanitarie a-
deguate e di un centro stabi­
le di ricerca sugli effetti del-
l'ùviuinamento; occorre pre­
disporre un piano generale di 

disinquinamento ed accelera­
re-al' massimo Jaorealizzazio-
ne delle operegià'finanziate». 
! Là Federazione unitaria i-
nottre attacca" duramente il 
governo regionale cper non a-
ver rispettato nessuno degli 
impegni assunti all'atto del­
l'approvazione della legge re­
gionale per la tutela dell'am­
biente:»; la cassa per il Mez­
zogiorno «per non aver realiz­
zato le opere previste dal 
progetto speciale n. 2 per la 
salvaguardia ambientale e 
per la razionalizzazione delle 
acque»: le amministrazioni 
locali «per non aver utilizzato 
gli stanziamenti previsti dalla 
legge regionale e non aver 
predisposto organici piani di 
intervento per la lotta all'In­
quinamento». Per questi mo­
tivi il sindacato ha proclama­
to per il 16 novembre uno 
sciopero generale provinciale. 

s. b. 

^ " - r ~\ ì . 

Giro di consultazioni per la Liqùichimica 

Sindacati e partiti d'accordo 
per l'intervento ENI a Tito 

FULC e Cdf chiedono ora un incontro con i l consiglio regionale - Sor­
prendente sortita del ministro Colombo che parla di un gruppo straniero 

Norffro servizio 
POTENZA — n nuovo pacchetto di misure 
economiche varate dal comitato parlamen­
tare, dopo la bocciatura dei decreti econo­
mici del governo Cossiga due hanno rimes­
so in gioco lo stabilimento Liqùichimica di 
Tito, tagliato fuori, originariamente, da un 
Intervento ENI. In questa fase nuova, il 
gruppo dirigente della FULC e il consiglio 
di fabbrica di Tito hanno avviato una con­
sultazione a livello di segreterie regionali 
dei partiti democratici, per costruire un'ini­
ziativa unitaria. 

Contro questi sforzi del sindacato e degli 
operai chimici lucani, si inserisce una nuo­
va sortita del ministro Colombo. L'espo­
nente più prestigioso della DC lucana, nel 
corso di un incontro con gli operai e con 
gli impiegati della Liqùichimica, ha con­
dotto un'analisi della situazione di crisi del 
gruppo di UrsinL Le ragioni della crisi 
andrebbero ricercate, secondo l'on. Colom­
bo, nel ritardo della Cassa del Mezzogiorno, 
ad erogare i fondi spettanti all'azienda, e 
nel veto posto a suo tempo dal Ministero 
della Saniti, sulle produzioni di Woproteine 
ed alla crisi più generale della chimica. 
Nessun cenno è stato fatto alla gestione 
incompetente ed irresponsabile né dell'Ori-
noco, con I cui dirigenti l'on. Colombo do­
veva esser in buoni rapporti — a giudicare 
dalle dichiarazioni e dai documenti foto­
grafici del tempo — specie con quell'avvo­
cato Pasquale Russo presidente del consi­
glio di amministrazione della Chimica me­
ridionale di Tito, successivamente arrestato 
per truffa, né alla gestione allegra del ban­
carottiere e ricercato Raffaele Ursini. 

Ma ciò che maggiormente ha sorpreso i 
lavoratori e i sindacati sono le prospettive 
e gli obiettivi per 1 quali pare si stia muo­
vendo l'on. Colombo e la DC. n ministro 
ha fatto balenare l'Ipotesi di un intervento 
di un non meglio specificato gruppo stra­
niero. «Ci sorprendono le affermazioni di 
Colombo — sostengono la FULC ed 11 CdF 
Uquichlmtea Tito — perché fatte a tre 
giorni dall'incontro tra la FULC, il CdF • 

la segreteria regionale DC nel corso del 
quale il movimento sindacale ha ribadito 
la sua richiesta di intervento diretto del-
l'ENI nello stabilimento di Tito, e non ci 
pare — sostengono i dirigenti sindacali — 
la DC abbia espresso posizioni diverse, 
tant'é che tatti i parlamentari lucani, com­
presi i democristiani, devono esprimere una 
posizione definitiva ed evitare che si avan­
zino le più diverse soluzioni solo per pro­
teggere determinati interessi, giustificare 
grossolani errori di politica Industriale» 

La FULC e il CdF di Tito a conclusione 
della prima fase degli Incontri con PCI, 
PSI. PSDI e DC esprimono tuttavia un giu­
dizio sostanzialmente positivo, soprattutto 
perché «tutti i partiti si sono dichiarati 
d accordo sulla proposta avanzata dal mo­
vimento sindacale e centrata sulla neces-
£&J&r1111 S , t e 7 e 5 t o ometto e contestuale 
dell'Etri negli stabilimenti lucani della Li­
qùichimica con tutte le garanzie concer­
nenti la salvaguardia dei livelli occupazio­
nali ». 

*"* ] * * « Qi««H Primi risaluti la FULC 
ea u CdF hanno proposto per i prossimi 
giorni un Incontro collegiale dei partiti de­
mocratici presenti nel consiglio regionale e .te *wganiz*utionl sindacali, al fine di 
«elaborare una proposta comune e concor­
dare eventuali iniziative tendenti ad otte­
nere. a breve scadenza, un incontro con il 1 
ministero delle PP.SS. al fine di stabilire 
tempi e modi dell'operazione di salvataggio 
degli stabilimenti Liqùichimica In Basili­
cata ». 

La segreteria regionale del PCI ai termi­
ne del vertice con la FULC e gli operai 
di Tito ha emesso un documento nel quale 
è evidente II ritardo, l'inconcludenza del 
ruolo svolto dalia giunta regionale, che lun­
gi dal mettersi alla testa delle lotte dei 
lavoratori per rivendicare scelte chiare da 
parte del governo nazionale, preferface muo­
versi nell'ambito dei tradizionali e logori 
canali clientelar! e personalistici 

a. gi. 

Convegno 
a PortoscuTO 
sul progetto 
Eur allumina 

CAGLIARI — Un convegno 
si è tenuto a Portoscuro per 
un esame del progetto Euro-
allumina relativo al raddop­
pio della produzione dell'area 
di Portovesme, che dovrebbe 
passare entro tempi brevi de, 
700.000 ad un milione e mez­
zo di tonnellate annue, n 
piano prevede Investimenti 
per eoo miliardi nella crea­
zione di 200 nuovi posti di 
lavoro. 

I dirigenti della FULC e 
della FLM. nonché 1 rappre­
sentanti del consigli di fab­
brica della zona di Portove­
sme, hanno anche discusso 
sul plano a lungo termine 
per la creazione del «poto-
piombo-zincifero » e per la ri­
presa produttiva del settore 
carbonifero. 

SI é discusso anche del. 
l'inquinamento, denunciato a 
più riprese. I sindacali*! 
hanno condannato 11 facile 
allarmismo, ma hanno an­
che sollecitato un maggiore 
potere di controllo. aT stata 
proposta la ereavkwa 41 un 
grappa dt lavoro per studia­
re questi problemi. 
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